
PAG. 12 1 Unità X -'; NAPOLI Mercoledì • 17 dicembre -198Ò 

La tragedia dell'Albergo dei Poveri; méttendo a nudo i disastri provocati dal sisma, ha riacutizzato le tensioni 

occupano altre 2 6 scuole 
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Col passare dei giorni aumenta il malessere di migliaia e migliaia di persone - Àncora trenta 
mila le perizie da effettuare - Lunedìsi riunisce il consiglio comunale -Grave atto della 
ta di centrosinistra alla Provincia: ammette di non avere ancora preparato un programma 

Proteste ieri all'Arenacela: chiedono che la strada sia chiusa 

E la gente di piazza 
Carlo III ora ha paura 
. Il passaggio delle auto e degli autobus fa tremare le case fati­
scenti - Al vecchio ospizio gli scavi proseguono ininterrottamente 

Il protagonista della pri­
ma giornata di scavo è sta­
to « Zaken », il bellissimo 
pastore tedesco, addestrato 
dalla squadra cinofila delle 
guardie di finanza, che — 
come diciamo in altra parte 
del giornale — ha fiutato il 
corpo di una delle vecchie 
sepolte dalle macerie dell'a­
ia di palazzo Fuga crollata 
domenica notte nel giro di 
pochi minuti. -.;••." 

Il cane ha dato la possi­
bilità di estrarre • il povero 
corpo, martoriato dal terri­
bile peso di una quantità 
enorme di macerie; ma nes­
suno si è recato . al Primo 
Policlinico dove è stato tra­
sportato per identificarlo. 
Perlomeno nove persone do­
vevano presentarsi nell'ospe­
dale per verificare se la pri­
ma salma venuta alla luce 
era quella di un proprio con­
giunto o no. E invece al mo­
mento in cui scriviamo nes­
suno ha identificato la po­
veretta: è una senza-fami­
glia d'accordo ma come si 
fa a saperlo se nessuno dice 
di « non » conoscerla? Dopo 
l'estrazione della prima delle 
vittime l'attività dei vigili 
del fuoco è' ritornata ad oc­
cuparsi della facciata late­
rale dell'edificio che solo in 
tarda mattinata ha «ceduto» 
una, parte dei propri muri; 
una prima volta alle 12.30 
una seconda verso le 17. En­
trambe hanno provocato pa­
nico. 

Soprattutto la prima ha 
fatto paurosamente rimbom­
bare il fondo stradale e ad­
dirittura i vetri delle case 
di via Abate e le altre limi­
trofe sono andati in fran­
tumi. - _ -•_.-
• Che ogni strappo sia pe­
ricoloso per il quartiere già 
provato in maniera grave dal 
sisma lo dimostra la pre­
cauzione che i vigili del fuo­
co hanno adottato sgombran­
do diversi edifici di vja Fo-
ria, tutti quelli più vicini al­
l'enorme stabile settecente­
sco. E infatti parecchie cre­
pe, quelle più brutte, si sono 
allargate dopo il tremendo 
colpo che ha subito il suolo 
per la caduta delle grosse 
fette di muro. 
• La gente ha avuto paura 
e la sera è ritornata nelle 
strade; a via Arenaccia que­
sta volta, e per ore il traf­
fico è stato bloccato • sulla 
strada sulla quale, da quan­
do sono state chiuse diverse 
vie, si è riversato tutto il 
traffico cittadino che dal 
centro si dirige verso la pe­
riferia e diverse zone della 
provincia. E infatti i mani­
festanti hanno richiesto non 
solo che i tecnici arrivino 
presto alle loro case per ef­
fettuare le perizie, ma anche 
che la strada sia chiusa de­
finitivamente al traffico. 

«Ogni volta che passa un 
pullman — gridavano le don­
ne mentre accendevano le 
gomme che servivano ad 

ostruire il passaggio — sen­
tiamo un nuovo terremoto... 
che si aspetta, che ci cada­
no le ca.se addosso? ». • - ' 

La protesta non è ingiusti­
ficata: le case dell'Arenacela 
appartengono all'Immobilia­
re «Risanamento», e sono 
note per essere fra le più 
fatiscenti dì Napoli. • 

.Danni, indiretti, lì a piaz­
za Carlo III, 11 ha avuti il 
garagista che occupa lo spa­
zio . esterno alla. facciata la­
terale dell'albergo dei poveri. 
« E non per il crollo di do­
menica notte — dice il ge­
store — perchè come si sa 
esso è avvenuto all'interno 
dell'edificio; ma per i mas-
sì che i vigili stanno facen­
do cadere ora ». Le due en­
trate al sottosuolo infatti so­
no ostruite ormai da tutti i 
detriti che il « Leopard » sta 
lasciando cadere nel suo sfor­
zo di tirar giù la facciata 
del palazzo. Ora sepolte, ma 
indenni, ci sono là dentro 
centinaia di auto. Ogni tan­
to arriva sul posto qualcuno 
trafelato. «E il Kawasaki 
di mio fratello si è scas­
sato? ». ' . 

Il gestore del garage.cerca 
di tranquillizzare un po' tut­
ti ma non può nascondere 
di essere preoccupato. «Non 
so quando riprenderò la mia 
attività. Non è certo • una 
bella pubblicità per me of­
frire un garage che si trova 
sotto le macerie di un pa­
lazzo... ». 

Anche « La posada », il ri­
storante, sul solaio del quale 
si sono posate > le macerie 
dei quattro piani dell'alber-r 
go, ha chiuso.' i battenti e 
non sa quando potrà riapri­
re. «La cosa più grave, è 
che abbiamo le provviste li 
dentro e sicuramente saxani 

no andate a male il giorno 
in cui riusciremo ad entrare 
di. nuòvo... ». .. 

Un piccolo dramma nella 
grande tragedia - delle morti " 
atroci delle povere vecchie, 
certo, ma pur sempre un 
dramma. '. -. i . :. •• ' 

"''' '.'•:•.>' m . ; t . 

Il piano presentato da SUNIA, SICET e UIL-casa - :•-!»'.*)•?--' 

La situazione, intanto resta drammatica:; cento persone costrette a 
Situazione sempre più gra­

ve sul fronte della casa. Ieri 
a Barra, al corso Sirena 107, 
circa cento persone sono sta­
te. sgombrate d'urgenza da 
uno stabile che rischiava di 
crollare da un momento al­
l'altro; al vico" Tiratori 11, 
sui quartieri Spagnoli una 
canna fumaria è caduta, 
senza ferire fortunatamente 
nessuno, creando però un fo­
ro alla parete dello stàbile 
dì cinquanta centimetri. I 
vigili del fuoco, intervenuti 
Immediatamente, hanno do­
vuto puntellare anche la sca­
la, la cui staticità era com­
promessa dal crollo. E sono 
solo esempi. 

In tutti i quartieri ci sono 
ancora palazzi lesionati, 
squarciati, sul punto di crol­
lare da un momento all'al­
tro: il tragico episodio di 
piazza Carlo III lo dimostra. 
Una città duramente prova­
ta, dove non si fa in tempo 
a contare le ferite causate 
dal sisma che se ne aprono 
di nuove. E* proprio per cer­
care di dare una risposta ope­
rativa a questi problemi, che 
11 Sunia, il Sicet e la Uil-
casa, hanno presentato ieri, 
nel corso di una conferenza 

stampa, una bozza di piatta- • 
forma per un piano di rias­
setto urbanistico delle zone " 
terremotate: • niente di ; più 
attuale. •....• - . ' - ' - - . 

«L'emergenza — ha detto 
Ubaldo Procopio, della segre. 
teria nazionale del Sunia — 
impone ora una fase diversa 
anche delle forze sindacali, 
una fase che ci veda prota­
gonisti in modo maggiormen­
te operativo e propositivo». 
Nella bozza di piattaforma si 
toccano quasi tutti • i punti 
salienti dei problemi dram­
maticamente emersi (e quasi 
tutti ancóra' irrisolti) dalle' 
macerie del terremoto di ven­
tiquattro giorni fa. E' sulla 
base di questa piattaforma, 
infatti, che il Sunia. il Sicet 
e la Uil-casa, si impegnano 
a sviluppare un movimento 
di massa unitario e (è scritto 
nella bozza) a comitati di 
senza tetto, che solo possono 
garantire una rigorosa gestio­
ne della fase dell'emer- " 
genza ». 

La bozza di piattaforma si 
articola intorno a diversi ; 
punti. 

1) Rapida ricognizione tec­
nica dello stato del patrimo­
nio immobiliare effettuata 

con. Un • rigido controllo pub­
blico; elenco ufficiale degli 
allòggi lesionati e indicazio­
ne dei tempi e delle possibi­
lità di recupero..---r- --.•-•'-••-• 

2); Censimento rigoroso dei 
senza tettò — prevedendo an­
che quelli che attualmente 
coabitano o sono sistemati in 
alloggi provvisori. 

3) Evitare discriminazioni 
e contrapposizioni fra fabbi­
sogno vecchio e nuovo il che 
significa evitare di assegnare 
alloggi • già assegnati agli 
sfrattati e ai senza tetto ai 
terremotati, ma organizzare 
un diverso piano di. Inter- ' 
vento. 

4) Verificare immediata­
mente se le famiglie che han-. 
no occupato alloggi, liberi ab­
biano realmente la necessità 
per evitare ingiusti provve­
dimenti di sgomberò forzato. 

5) Censimento aggiornato 
del patrimonio immobiliare 
sfitto pubblico e privato (a 
questo potrebbero essere mol-. 
to utili i dati che il Sunia 
sta raccogliendo); > -

6) Sistemazione immediata 
delle famiglie sgombrate uti­
lizzando pienamente il patri­
monio immobiliare sfitto, ri­
correndo anche allo strumen­

to della requisizione tempo­
ranea e d'urgenza" — \a que- -
sto proposito, tutti gli' inter­
venuti- alla conferenza hanno 
espresso la loro condanna per 
l'atteggiamento « egoista - e 
asociale i» dei proprietari ;.di 
secónde, case, • «che ancora 
non le mettono a .disposizio­
ne di chi ne ha bisogno*. 

-7) Sospensione degli sfrat­
ti fino . al 30 - giugno. '• *81' ", ih 
Campania e in" Basilicata. 
- 8) Reperimento immediato 
di aree su cui realizzare pre-

azzo 
fabbricati :pef la . sistemazio­
ne~4ei>sèpzatettòr~ ^ ' 
- ,«H pianò decèrùiàle per la 
casa. è insufficiente ^ ha- det­
tò "• in""-'conclusióne" Stefano 
Bartocci, segretario naziona­
le aggiunto T-1 ma noi temia- • 
mó che con l'alibi del sisma, 
lo stato tolga, del tutto i fi­
nanziamenti : ai piano,, ag­
giungendo in questo mòdo: 
un'altra grave -mancanza à 
quelle già esìstenti». .. 

. / ; ' . ' . T. d . H I . • 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
' . Oggi ' mercoledì 17 dicem­
bre-1960. Onomastico: Lazza­
ro (domani: Graziano).. 

FARMACIE NOTTURNE 
FINO AL 19-12-19CO 

Riviera di Chiaia 
77; vis MèrgèffitM .148: via Car­
ducci 2 1 . Cort i* : .vìa Roma 348. 
M i r i l o • Pèmiitia. piazza Gari­
baldi 1 1 . Avvocata: piazza Dante 
7 1 . San U n n o - Vicaria; via 
Carbonara 83; piazza Nazionale 76; 

Calate Ponte - Casanova 30; corso 
Garibaldi 218 . Stella: vìa Fona 
20.1 ; - via Materdei • 72 . F099Ì0-
reale: stsz. Centrale corso A. Luc­
ci 5. Colli Amiaei: Colli Amine! 
249 . Voffiero - Arateli*: via M. Pi­
sciceli! 138; via O. Fontana 37; 
via Mediani 33. Fnorlflrotta - Ba­
gnoli: piazza Colonna 3 1 . Secondi-
jlmne: corso- Secondigliene 174. 
Seccavo: via Paolo Grimaldi 76 . 
Posillipo: via Manzoni 120. Cbiaia-
no - Marìanella - Pùchmfe 5 . Ma­
ria a Cubito 441 - Chiaiano. Pia­
nura: via Provinciale 18; via Cam­
panile 10. - - . . . . . 

«...E così l'assalto 

Prevede uno stanziamento di 10 miliardi 

Sì del Senato alla legge per la tutela di Pompei 
La legge per Pompei (dieci 

miliardi di rifinanziamento per 
• i lavori di conservazione, re­
stauro e valorizzazione dell'an­
tica città e del suo territorio) 
è stata approvata ieri alla 
Commissione Pubblica istru­
zione'del Senato. 

La decisione riveste parti­
colare importanza non solo 
perché consentirà di prose­
guire nelle opere e nelle ini-

• ziative già avviate con la pre-
' cedente legge speciale, ma 
: perché opportunamente inter­
viene nel momento in cui oc­
corre affrontare con urgenza, 
utilizzando i fondi messi a 

. disposizione della legge in 

. favore delle zone terremota­
te, le conseguenze del sisma 

. che hanno danneggiato le an­
tiche strutture e portato alla 

' chiusura al pubblico dell'ec­
cezionale comprensorio ar­
cheologico. Nel corso della dì-

- teussione introdotta dal scn. 

Spitella (DC) si è convenu­
to, con un ordine del gior­
no da discutere in aula, di 
collegare tanto ì lavori di 
primo intervento per far fron­
te alla grave situazione crea­
ta dal terremoto, quanto la 
prosecuzione delle opere, già 
iniziate, con un programma 
dì risanamento globale del 
complesso degli scavi 

Dopo il voto della commis­
sione il sen. FermarieUOr pre­
sentatore del disegno di leg­
ge insieme a Francesco De 
Martino, Spadolini PRI. Bar­
tolomei DC. Ariosto P5D1, 
Gualtieri PRI e Anderlini si­
nistra indipendente), ha di-. 
chiarato: «Finalmente il go­
verno si è reso conto che 
ì darmi del .terremoto ai be­
ni culturali della Campania 
e della Basilicata sono gra­
vissimi. Occorre dunque su­
bito intervenire utilizzando, 
per tutte le somme 

rie. il. fondo a favore delle 
zone terremotale che. gra­
zie ad un emendamento pre­
sentato dal collega Ulianich 
e da me. deve comprendere 
anche II recupero e la tute­
la dei beni culturali, nella 
coscienza non solo dei valo­
ri di continuità storica che 
essi rappresentano per le co­
munità colpite ma anche del 
peso che rivestono nell'econo­
mia turìstica della regione. 
In pan tempo occorre appli­
care la legge spedale, che 
è j n . attesa della definitiva 
approvazione per evitare 
ogni ' dannosa interruzione 
delle opere iniziate dal so­
fà* uMeml? ole Zevi 

« E soprattutto occorre mo­
bilitare anche mriiata) stru­
menti nuovi — ha cencioso 
FermarieUo — la cultura ita­
liana e Internazionale e le 
istituzioni per riprendere fi­
nalmente, dopo oltre. meno 

secolo, un -discorso proget­
tuale organico che recuperi 
tutto intero e valorizzi un do­
cumento - archeologico - unico 
e Io inserisca nelle prospetti-' 
ve di sviluppo culturale ed 
economico dell'area -vesuvia­
na e dell'intera regione >. = 

Sempre in materia di beni 
culturali c'è da registrare 
una protesta dei giovani del­
la 285 in servizio presso la 
soprintendenza archeologica 
di NapoU-Caserta. 

I lavoratori della 3S5 la­
mentano la loro scarsa uti­
lizzazione da parte della so­
printendenza e del ministero 
nell'opera di salvaguardia 
dei beni culturali danneggia­
ti dal sisma nelle due Pro­
vincie. I giovani della 383 
si dichiarano disponibili ad 
sospendere te ferie laro spet­
tanti per continuare l'opera 
di censimento e di valutano 
ne dei danni. . ,: 
-..-••- •>• . ; - . . • " .- ' . i ^ 3 -

IL PARTITO 
S. giovani «Di Vittorio» 

ore 19 riunione segreterie e 
gruppi consiliari della zona 
orientale con N. Daniele. 
FGCI : - •• i • 
ATTIVI ' 

Stadera ore 18 con Pulcra-
no; S. - Lorenzo ore 18 con 
Bruno. : 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione comitato 
direttivo; ore 18 riunione con­
siglièri di quartiere e aggiun­
ti del sindaco con Visca. 
AVVISO 
- Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
il materiale di propalando. 
VENERDÌ* 

In Federazione «Ile ore 17.30 
comitato federale e commis­
sione federale di controllo. 

-'Aumentano le scuole occu­
pate, aumentano i senzatet­
to sgombrati da stabili peri­
colanti, aumentano le richie­
ste di perizie. A più di venti 
giorni dal terremoto la ten­
denza è ancora questa: più 
si va avanti e più i proble­
mi "si complicano; si intrec­
ciano l'un l'altro, Solo a S. 
Carlo all'Arena, i senzatetto 
forniti di certificato di sgom­
bero sono saliti a 12.600. Ed 
.è un esemplo tra^ I tanti. Il 
plano Zamberletti avrebbe 
dovuto « alleggerire » la si­
tuazione e creare le premes­
se per interventi più artico­
lati; ma fino ad oggi il mec­
canismo non si è ancora mes­
so In moto. Ci sono stati o-
stacoli e difficoltà di ogni 
genere, ma certamente han­
no pesato anche sottovaluta­
zioni e limiti soggettivi. Del 
resto non è un caso che so­
lo adesso — dopo cioè che 
sono state fornite alcune ga­
ranzie — qualche proprietario 
di seconde case incomincia a 
farsi avanti. Ciò nonostante 
l'assegnazione di alloggi prov­
visori è praticamente blocca­
ta da alcuni giorni'. Chi era 
nelle scuòle, nelle scuole è ri­
masto. Chi era nei •pullman, 
nei ' vs^on* ferroviari e nelle • 
roulottes, .da U non si è più 
mosso. Se questo stato di co­
se" dovesse continuare ancó­
ra per molto non è difficile 
prevedere altre occupazioni 
abusive., altre iniziative ' di 
singoli o di' gruppi dettate 
non solo dal bisogno ma an­
che dall'esasperazione e dal­
la rabbia. • ' * 

Le prime r avvisaglie ' sono 
già chiare: negli ultimi due 
giorni sono state occoupate 
altre 26 scuole.- senza conta­
re quelle sgombrate e poi rioc­
cupate da altri nuclei fami­
liari. Pochissime quelle la­
sciate libere, tra cui — natu­
ralmente — le" 65 risultate 
completamente inagibili. • 
• A Palazzo S. Giacomo que­
sti- dati vengono -forniti con 
ardente preoccupazione. «A-
vevamo sollecitato-' al com­
missario Zamberletti un ser­
vizio di ' vigilanza, in modo 
da scoraggiare' queste occu­
pazioni abusive, ma per il 
momento -^ commenta il vi­
ce-sindaco Giulio -Di, Dona­
lo —, nulla ancora è stato 
fatto ». Poco è cambiato an­
che sul-versante delle .'peri­
zie agli stàbili lesionati. Qual­
che perito è arrivato, per 
iniziativa di alcune ammini­
strazioni comunali (Pesaro. 
Firenze) ma contemporanea­
mente è aumentato' anche' il 
numero delle richieste. Per 
cui il rapporto è àncora trop­
po squilibrato e c'è genie che 
per avere à casa un ingegne­
re o un architetto dovrà a-
spèttare chissà quanti-, gior­
ni àncora. Proprio perchè .te 
richieste continuano a pervé-

• nire pressò le sedi dèi consi-
.gli di quartière, -JH". numerò 
delle perizie ancora da effet­
tuare : è ancora quello di tre­
quattro giorni fa: - bisogna 
cioè controllare àncora 30.000 
stabili o appartamenti. < ' . 

In alcuni quartieri la situa­
zione rischia di precipitare 
da un momento all'altro. A 
Montecalvario. ad esempio. 
su 3.000- verifiche sollecitate 
ne sono state.effettuate so­
lo 1.000; a Mercato Pendino 
700 . su 4500; : a S. Lorenzo 
500 su 4.800; -a Fuorigrotta 
131 SU' 1144; 

E tutti possono immagina­
re cosa c'è-dietro queste- ci­
fre: c'è iL dramma ~T. per. dir­
la, in-breve ^- di migliaia e 
migliaia .di famiglie; che a 
venti giorni dal terremoto an- | 
cora vivono nell'angoscia e i 
nella paura; che dopo venti j 
giorni : ancora non sanno se i 
la loro casa può essere abi­
tata o può crollare da un mo­
mento all'altro. 

Il passare dei giorni, inol­
tre. non consente all'ammini­
strazione - comunale dì man­
tenere sempre allo stesso li­
vello l'opera di assistenza, sia 
per ragioni finanziarie, sia 
per evitare che- interventi di 
emergenza si trasformino in 
prassi consolidata. Da sta­
sera. ad esempio, sarà ridot­
to il servizio di refezione ai 
terremotati. Non ci sarà più 
la cena calda, ma solo un 
panino con della frutta. Il 
Comune ha anche sospeso 
cautelativamente il contrat­
to di fornitura con la ditta 
Cusina-Sud. perchè molti 
dubbi sono sorti sulla. qua­
lità dei cibi da essa prodot­
ti. Dei mille problemi relati­
vi al dopo-terremoto discu­
terà lunedi -. il consiglio co­
munale. B* stato convocato 
ieri dalla giunta. La seduta 
si terrà a S. Maria la No­
va e non più nella Sala dei 
Baroni, che è stata dichia­
rata inagibile. 

Sempre a S. Maria la No­
va si è riunito ieri il consi­
glio provinciale. Il primo da­
to che è emerso è questo: a 
due mesi dalla sua elezione 
e ad oltre venti giorni dal 
terremoto, la giunta di cen­
trosinistra ha candidamente 
ammesso — con un breve in­
tervento del presidente Bal­
zano — di non aver saputo 
elaborare alcun documento 
programmatico. Un'ennesima 
« gaffe», dunque, che si 
somma alla grave inefficien­
za dimostrata in questi ulti­
mi giorni. 

Non un dito è stato infat­
ti mosso a favore dei comuni 
colpiti dal sisma. Durissima. 
naturalmente. la reazione dei 
comunisti. 8ono intervenuti 
1 comnagni Sulipano, Del Rio 
e Sodano. 

in. dm* 

Il racconto di quello che accadde in un consìglio di quartiere 

La ; tragedia dei napole­
tani, del terremoto stri-. 
telante che continua In cit­
ta. i l vive e si vede soprat­
tutto nelle sedi dei contigli 
circoscrizionali. 

Eccone una testimonian­
za, nel racconto di un di­
retto protagonista di que­
ste tremende giornate, con­
sigliere di quartiere di S. 
Lorenzo-Vicaria. ••'•">•-•: '>'•'.;>";. 

- « Vi diamo cinque minn- : 

ti di tempo per aprire /a 
porta, - altrimenti entrere­
mo con la forza »., Si è 
annunciato così il gruppo/ 
di cittadini della circoscri-

• ne. di S. Lorenzóf-Vìcaria " 
che l'altra sera voleva par­

tecipare alla riunione dei 
consiglieri di quartiere, i 

xquali, per motivi precau­
zionali, avevano deciso di 
rutiirsi. a porte chiuse. 
-•-Nella" sede municipale 
provvisoria di piazza S. 
Gaetano c'è stato forse 
qualche attimo di sconfor­
to. In effetti, tutti i grup-

• pi politici avevano concor­
dato di tenere la seduta a 
porte chiuse .solamente per 

• evitare : le interruzioni ine­
vitabili d[ u» pubblico,, tz-

.sq ed esasperato,, "che .si 
. rTvefs'a, aà~ '.ugni ora di ógni 
giorno "nelle sezioni còmu-
nàlù ' ; "~ '•••' "•' '•"' -7 ''; -• -' 

t E' difficile far compren­
dere :iali esigenze a chi non 
ha più una casa, oppure, a 
persone che, mentre atien-

, devano là. tanto sospirata 
verifica dello stabilie in 
cui vivono, hanno assistito 
al drammatico crollo • del 
vicino Albergo dei Poveri. 

Ma, a parte la più che 
giustificabile incomprensio­
ne della gente, le nuove 
minàcce hanno fatto teme­
re il peggio. Già in mat­
tinata c'era stata l'aggres­
sione ad alcuni dipendèn­
ti del Comune ad opera di 
cittadini • istigati -da un 
consigliere .missino. Ora 
l'inammissibile interferen­
za nei lavori'del consiglio 
di quartiere. Comunque 
proprio per evitare degene­
razioni la riunione è stata 
resa pubblica,- dopo aver 
chiesto ai presenti di assi-

-, sfere , in silenzio. Succes-

'. sivamente sarebbe stata 
offerta a • tutti la possibi- . 
lità di esporre i propri pro­
vieni' 
• Inaspettatamente cosi è 

/stato: nonostante la len-
. tezza - esasperante con cui 

vengono svolte le perizie, 
: i numerosi dissesti, le chiu-
v sure al traffico, i blocchi 
• stradali/ la precarietà in 
i;. cui versano migliaia di fa-
%i miglie, ••''• gli '•••' incalcolabili 

danni alle principali atti­
vità economiche, i cittadi- , 

, ni hanno permesso il rego-
~' lare svolgimento della riu-
\ nione, J che è servita a '• 
Z[ fare il ' punto della: situa- -. 
" zione e in particolare ad 
r approfondire meglio il ruo­

lo che debbono svolgere i 
, consigli di circoscrizione. 
' Ciò alla luce dette nuo- -

ve disposizioni • del com­
missario di governo che di 
fatto limitano notevolmen-
te l'attività di questi or­
ganismi democratici. 

L'onorevole Zamberletti 
• ha deciso di accentrare nei 
r suoi u//ici il lavoro di as-
: segnazione dei posti-letto 
'ai terremotati. Il genio ci- ' 
' pile tramite i suoi tecnici 

•' dislocati ilei > cèntri civici 
'•• svolge .un'opera di supcrvi-
1 sione nei confronti degli 
' addetti alle perizie. Resta-
•: no alle • Circoscrizioni le 
• incombenze relative all'as­
sistenza, nonché il com­
pito di individuare le prio-
rità da seguire nell'esecuT 

r "2fone di quei lavori di' 
punttllàmetito che rendo- < 

.no agevole il recupero di' 
intéri palazzi. Il ridimen-' 
sionamento del ruoto pu- : 

: rumente amministrativo 
svolto finora non può non 
accentuare la funzione di 

' indirizzo politico che deb-
• bono necessariamente svol­
gere i consigli :di quartie­
re. In altri termini occor­
re fare il possibile — ed 
è questo il senso della ri-

' soluzione finale dei consi­
glieri di. S. Lorenzo-Vica­
ria — per evitare, che. la 
circoscrizióne divénti . la 
controparte dei cittadini. 

Costoro spesso (ma • po­
rremmo dire quasi sèmpre) 

'•' chièdono cose ovvie. Mol­

ti non vogliono il posto in \ 
' albergo o una casa tutta ; 

per loro, ma solo una co- ! 
:• scienziosa verifica. Altri, j 

quelli fortunati che la pe- .\ 
Tizia l'hanno ottenuta, " 
chiedono di saperne l'esito. -' 
Sì! questa è la realtà. MoU . 
te persone dopo ' diversi 
giorni dalla visita del tee- .; 

. nico non sanno in che 
condizioni è il loro stabi- .'• 
le. C'è poi chi è in una 
condizione più vantaggio­
sa: esiste la verifica e si ] 
conosce il risultato.- Però 
non può avere mia certifi-

• cazione che attesti la con-
'\ dizione di terremotato. 

Tocca ai consigli di cir- " 
'coscrizione- recepire tutte' 
queste domande, rivolgerle 
a chi di dovere e guidare, 
laddove sia ' necessario,, la \ 
protesta della cittadinanza. 

La giustezza di queste ri- ; 
chieste è emersa soprattut­
to quando è stata data an­
che a loro la parola. Fran- . 
co, di Salita Pontenuovo, , 

. voleva sapere perchè la 
fabbrica di scatolami che \ 
è nel suo - palazzo • e che 
provoca numerose vibra- ; 
zioni non sìa stata ancora 
chiusa, visto che jl palaz- '. 

•, zo è pericolante, rapa, ih- . 
volontariamente, infarina'. 

"• f consiglieri che un certo 
ingegnere, • nominato " dal ' 
Comune e poi letteralmen-' 
te sparito dalla circolazio- -
ne, svolge perizie privata­
mente nello stesso quartie- -

• re a cui era stato assegna- -
•. to. Colacci non riesce a 

spiegarsi il comportamento 
di un vigile in servizio sot-

. to Palazzo S. Giacomo, che -
l'avrebbe incitato ad • ir-

'. rompere violentemente nel­
la sede del consiglic ' ••'•.-

' Dunque nonostante tutto 
'. in questa città c'è ancora 
J voglia di dialogare, di par- . 
; tecipare e di denunciare.. 
Proprio per-questo il con-. 
sigilo ha deciso all'unani­
mità di indire subito una 
grande assemblea apèrta a 
tutti i cittadini • dèi quàr-; 
tiere. Nonostante il térre-

,moto. se si .vuole, si può 
discutere. -• — . . •.... 

Salvatore Torco 
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Parlano •; i tecnici impegnati nelle perizie 

«E' un lavoro 
ma non bi: » 

Aumentano i timori dopo il crollo di un'ala dell'Albergo dei Potevi - Una ve­
rifica accurata richiede anche ore di lavoro - Ancora insufficienti i periti 

I morti dell'ospizio dei po­
veri, seppelliti ancora sotto 
le macerie, hanno suscitato 
nuovi timori tra la gente che 
abita in case lesionate. Ma 
ad avere paura adesso non 
sono solo loro. I timori si 
sono diffusi anche tra i cir­
ca settecento- tecnici che in 
queste settimane stanno la­
vorando per verificare mi­
gliaia di alloggi lesionati. 

Una perizia di un fabbri­
cato gravemente lesionato o 
anche d! un appartamento. 
richiede ore di lavorò, inda­
gini accurate. Nella maggior 
parte del casi una' diagnosi 
definitiva della staticità di 
un - fabbricato. " presuppone 
più di una perizia, talvolta 
a distanza di settimane runa 
dall'altra. 

Allora qual è il problema 
vero che impedisce una mag­
giore sollecitudine del lavo­
ro dei tecnici? ET solo colpa 
dell'esiguità del numero dei 
periti impegnati nel. sopral­
luoghi? Oppure ci sono al­
tre-cause quali la mancan­
za di attrezzature capaci'di 
accorciare i tempi tecnici 
di un sopralluogo; valutazio­
ni superficiali che impongo­
no. successivamente, nuove 
perizie? 

E adesso che i timori sono 
aumentati come si compor­
teranno i tecnici, che pur 

trovandosi davanti ad una 
mole di lavorò considerevo­
le, vogliono, per precauzione 
essere più cauti nell'esprime-
re un giudizio di abitabilità 
o meno di un fabbricato? 

«Bisogna partire da una 
considerazione di fondo — 
dice l'ingegnere "Vito Cardo-
nè, che lavora come tecnico. 
a Bagnoli e a Pozzuoli II 
terremoto del 23 novembre 
scorso è stato solo la causa 
scatenante che ha procura­
to gravi dissesti in molti sta­
bili della città, n nostro pa­
trimonio edilizio — prose­
gue — è deteriorato da anni 
e solo un massiccio inter­
vento di restauro può salva­
guardarlo da ulteriori danni. 

I gravi ritardi accumulati 
durante il lavoro delle peri­
zie — continua Cardone — 
sono dovute anche ai tempi 
lunghi che impone una pe­
rizia di un fabbricato, lesio­
nato già prima del terremo­
t a In più c'è una mancanza 
di omogeneità nel lavoro dei 
periti e ciò è dovuto alle di­
verse esperienze e al grado 
di competenza professionale 
che ognuno possiede ». - -

Ma te difficoltà non si fer­
mano a questo. «Nella no­
stra città — dicono alcuni 
tecnici che stanno operan­
do a Fuorigrotta — gli in­
gegneri" strutturisti e collau­

datoli, quelli cioè maggior­
mente abilitati a fare peri­
zie. . sono insufficienti. Qus> 
sto anche per colpa dell'uni­
versità dove i corsi di per-
fezionamento sono insuffi­
cienti ed inadeguati alle nuo­
ve tecniche di costruzione». 

s La cautela imposta dal tra­
gico episodio di piazsa Car­
lo III e quello della profes­
sionalità sono temi che ri­
corrono spesso, in questi gior» 
ni. nelle discussioni tra i. ter* 
nisi impegnati nei vari quar-
tieri della ritta, y • ----- -

€ La disgrazia accaduta l'al­
tro ieri certamente impone 
una maggiore oculatezza nel 
lavoro delle .perizie — dice 
Maurizio Costa, uh giovano 
architetto che lavora nel 
quartiere Montecalvario, Saa 
Giuseppe Pòrto. Ma ciò non 
significa che fino ad ora non 
c'è stata. Certo è difficile*. 
valutare attraverso un'inda­
gine sommaria qual è la ca-
| « » v « « * «*« • « M H U W I M I » **a **»* 

edificio sottoposto ad una 
sollecitazione violenta. Oc­
correrebbe conoscere la sto» 
ria statica dell'edificio e fs> 
re un disegno fessurativo del­
le strutture per capire àa 
gravità delle lesioni riporta,. 
te. Ma è un lavoro lunga 
che l'emergenza di queata 
ore non ci consente affatto tv 

Angelo Russe 
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